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Lo sport, istrumento di pace
Armando Libotte

Intendiamooi, anche lo sport suscita contiitti e pos-
siamo rendercene conto quotidianamente. Basta
scorrere certi giornali. Il nazionalismo è un male
difficitmente estirpabile. Ed i veri sportivi sono i pri-
mi a soffrirne. Non siamo ancora arrivati al punto
in cui si accettaii successo sportivo come si ammira
un'opera d'arte, si ascolta un'interpretazione musicale

e si gioisee per una conquista delta scienza,
senza chiedersi di quale nazionalità sia I'autore.
Eppure, proprio lo sport si prefigge, come primo sco-
po, di eliminare le divisioni che, nel mondo, esisto-
no fra gente di diversa ideotogia, religione e razza
Purtroppo, lo spirito di parte prevale tuttora sullo
spirito universale, guida e fonte d'ispirazione dello
sport autentico.
Durante unadecinadi giorni, I'attenzione del mondo,
e non solo di quelto sportivo, è stata attirata dai
Giochi olimpici invernali. Non vogiiamo addentrarci
nei particolari di questa grandiosa manifestazione,
che ha registrato, nonostante le pofemiche che I'han-
no preceduta, un vistoso successo. Nè ci sofferme-
remo suite buone prestazioni della delegazione sviz-
zera, particoiarmente brava, anche se, a volte, fa-
vorita dalla sorte. In altre circostanze, i nostri rap-
presentanti avevano avuto meno fortuna ed avevano
dovuto accontentarsi di meno. Ma non è di questo
che si vuole partare in queste note. Nè te medaglie,
nello sport, costituiscono ta cosa più importante.
II vatore sfortunato di un Geeser, che ha lottato ge-
nerosamente per oltre 40 km, prima di arrendersi
nella maratona de'lto sei, ad avversari più forti di
lui, vale bene una rnedaglia d'oro. Di Dorando Pietri,
il protagonista delta drammatica maratona olimpica
del 1908, si parla ancora oggi, mentre il nome del
vincitore di quelta gara non se to ricorda più nes-
suno. Non tutte le imprese che hanno fatto epoca
neila storia del mondo sono state vittoriose e molti
traguardi raggiunti dalfa scienza e dal progresso
sono statt preceduti da dolorose e drammatiche
sconfitte. E di questo dovrebbero ricordarsi soprat-
tutto i giovani sportivi. A lungo andare, ogni sforzo
tenace trova la sua ricompensa.

Ma non divaghiamo troppo. I giapponesi sono con-
siderati fra i popoli più «beilicosi» del mondo. O per-
lomeno lo erano. Dopo Sapporo, il «Jap an Times»,
uno dei maggiort organi del Paese, ha fatto questa
ammissione: «In fin dei conti, i Giochi olimpici co-
stano meno di una guerra, pur svolgendone le Stesse

funzioni». «I Giochi olimpici», cosi ha scritto il

portavoce degli ambienti governativi nipponici,
«costituiscono una valvola di sicurezza per I'energia,
l'orgoglio e ta glorta inseparabili dalle guerre. I Greet,

dando vita ai Giochi olimpici, 1i consideravano
appunto dei succedanei dette guerre fra le città. È

possibile che i Paesi delfe zone temperate siano più
beilicosi di quellt dette zone non temperate. In questo

caso non è mai di troppo avere, in più dei Giochi
olimpici estivi, anche queili invernali, quale precau-
ztone supplementäre. Se i Giochi olimpici di
Sapporo e di Tochio avessero avuto tuogo alia data
prevista, vale a dire nel 1940, avrebbero probabil-
mente cambiato il corso delta storia, approfondendo
la comprensione fra it Giappone ed it resto del
mondo.»
Lo sport puö, effettivamente, fare motto, per la
comprensione dei popoli, sempreochè non sia guastato
da una certa stampa che altro non sa fare che inter-
pretare t successi sportivi in chiave di nazionalismo,
di fanatismo di parte. Importante, invece, è sapersi
accostare alto sport con antmo sereno, e giudicare
vicende e personaggi dell'attività sportiva con spirito

leafe, senza lasciarsi inftuenzare da considera-
kioni che con to sport nulla hanno a che fare. È

superando antipatie, pregiudizi e avversioni, che si

diventa dei veri sportivi e, di riflesso, delle persone
veramente civili. Perché la vera civiltà si identifica
con it rispetto di tutti, con it niconoscimento dei me-
riti altrui, con l'ammirazione incondizionata per tutti
coloro i quali hanno serie capacité, anche se per
caso appartengono alla cosiddetta «altra sponda».
Una maturazione che ta pratica sportiva favorisce e

che, se eseguita da tutti, puô portare alla vera pace.
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